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1. PREMESSA 

 

La fase preliminare del PSU in argomento è stata proposta sulla base dei lineamenti di orientamento strategico licenziati 

con delibera di G.C. n. 33 del 18/07/2025 e relativo Documento di orientamento strategico, con il quale sono stati 

individuati i lineamenti strategici fondamentali che, per comodità di lettura, vengono integralmente riportati nel paragrafo 

che segue. I contenuti di detti lineamenti strategici recano nelle premesse il defatigante percorso formativo del Piano 

Urbanistico Comunale che fu avviato nei decenni scorsi con il supporto tecnico-scientifico del DiARC dell’Università di 

Napoli. Poiché il processo formativo del Piano non è stato concluso alla data di entrata in vigore delle leggi regionali 

13/2022 e 5/2024, fortemente innovative della legge urbanistica 16/2004, l’Amministrazione comunale ha provveduto al 

riavvio della formazione del PUC anche sulla base di un nuovo e diverso quadro esigenziale, in linea con le leggi sopra 

citate, orientate alla rigenerazione urbana e territoriale. 

Tanto innanzi riferito, si segnala che con Del. di G.R. n.164/2026 la Regione Campania ha individuato l’area target per la 

redazione di un Programma Integrato di Valorizzazione (PIV) dell’Agro Aversano per i Comuni di: Aversa, Carinaro, 

Casaluce, Casal di Principe, Casapesenna, Cesa, Frignano, Gricignano d’Aversa, Lusciano, Orta di Atella, San Cipriano 

d’Aversa, San Marcellino, Sant’Arpino, Succivo, Teverola, Trentola Dugenta e Villa di Briano, per la formazione di un 

Masterplan orientato alla riqualificazione e valorizzazione dei tessuti storici, dei valori archeologici e architettonici, della 

riqualificazione degli spazi rurali, degli ecosistemi naturali, della mobilità e della riqualificazione degli insediamenti urbani 

e la conversione degli insediamenti produttivi e commerciali. 

Detta iniziativa della Regione Campania, in attuazione dell’art. 33-quinques della LR 16/2004 per la formazione del 

Programma Integrato di Valorizzazione (PIV) dell’Agro Aversano, consente ai Comuni interessati, contestualmente 

all’attivazione dei processi e delle procedure in accordo con le previsioni del PPR di cui alla DGRC 560/2019, di orientare 

la formazione degli strumenti urbanistici in linea e in aderenza ai contenuti del Masterplan in itinere. 

Al riguardo, è utile osservare che i deliberati dell’Amministrazione comunale sopra richiamati già anticipano in buona parte 

la più ampia gamma degli obiettivi specifici prioritari previsti dal PIV in oggetto, finalizzando la struttura urbanistica del 

Piano ad obiettivi di ordine generale basati sulla sostenibilità urbanistica e ambientale. 

Gli elaborati che costituiscono il cosiddetto Piano preliminare, quantunque espressamente configurativi, benché orientati 

alla ricezione dei deliberati consiliari nonché alla nuova normativa in atto, hanno lo scopo di sollecitare la fase partecipativa 

della comunità di Casaluce al fine di pervenire ad una maggiore condivisione degli obiettivi di Piano con l’intero corpo 

sociale della Città. Va da sé che gli elaborati preliminari potranno essere ampiamente modificati, rettificati o anche 

sovvertiti dal processo partecipativo. 

In esito alla predetta fase preliminare, qualora condivisa dall’Amministrazione, il Piano strutturale, di valore conformativo, 

integrato dall’elaborato regolativo (Regolamento Urbanistico Edilizio), costituirà la struttura del PUC la cui formazione 

amministrativa sarà avvalorata dalla fase delle osservazioni e dalle decisioni degli organi tutori. 

Di seguito, si porgono il contenuto integrale del documento “Lineamenti di orientamento strategico” e la Delibera regionale 

istitutiva del Programma Integrato di Valorizzazione dell’Agro Aversano. 
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I contenuti del Piano preliminare di seguito esplicitati sono stati formulati, come già detto in precedenza, coerentemente 

alle deliberazioni comunali relative alle linee strategiche, agli obiettivi del Programma Integrato di Valorizzazione (PIV) e 

alle direttive del Piano Paesaggistico Regionale recentemente adottato in via preliminare, fermo restante il campo di 

definizione rappresentato dalla novellata L.R. n.16/2004 e dal Regolamento attuativo n.3/2025. 

Il documento preliminare tiene conto dell’antecedente elaborazione del Piano formulata con la collaborazione del 

Dipartimento di Architettura (DiARC) dell’Università Federico II di Napoli, adottata con deliberazione del Commissario 

straordinario con i poteri della Giunta n.56 del 02.10.2021, modificata con il recepimento delle osservazioni pervenute con 

Delibera di Giunta comunale n.2 del 16/01/2022 e sostanzialmente disconfermata da un copioso numero di osservazioni, 

circa cento, di segno contrario alle previsioni urbanistiche, avvalorate dall’allora gestione commissariale. Al riguardo è 

stato analizzato l’intero compendio delle osservazioni al fine di meglio comprendere il quadro esigenziale espresso dalla 

comunità locale. 

La sintesi delle nuove direttive - come prima riportate - e delle osservazioni pervenute, in uno con una più approfondita 

analisi delle condizioni socio-economiche e territoriali emergenti dal territorio aversano, sostanzia la proposta di Piano. 

La “lettura” del territorio di Casaluce e, di conseguenza, della proposta di primi lineamenti strutturali da porgere 

all’attenzione delle forze vive della comunità locale, al fine di acquisirne i necessari contributi da porre a base della 

condivisione progettuale del Piano, dovrà considerare il tessuto urbano – storico e/o in evoluzione – nel più ampio rapporto 

con le comunità adese e con particolare riguardo al tema dei trasporti, dei servizi sovracomunali, delle migrazioni abitative 

per lo più favorite da una stretta vicinanza e da una condivisa cultura socio-antropologica storicamente consolidata. 

Alla luce di quanto innanzi, il territorio comunale è stato individuato con una partizione in macro ambiti, laddove emerge 

una stretta distinzione tra il territorio posto a Nord con una impronta naturalistica e rurale - ancorché contrassegnato da 

significative presenze di infrastrutture viarie di livello regionale -  e la Città storica nella parte centrale e quello, verso Sud, 

contraddistinto da un continuum edificato di abitazioni e spazi liberi, meglio leggibili come “case giardino” ed, infine, dalla 

penetrazione nella più ampia dimensione nel tessuto storico e consolidato aversano e, precisamente, a contatto con 

l’emergenza architettonica del Monastero di San Lorenzo, attuale sede della locale Facoltà di Architettura. 

Tanto innanzi precisato, di seguito si descrive la classificazione delle aree che dovrà, nella formulazione del Piano 

Strutturale Urbanistico (PSU), condurre alla definizione delle cosiddette Zone Omogenee, alla individuazione del sistema 

infrastrutturale viario, così come ai servizi e alle dotazioni territoriali urbanistiche nonché alle previsioni di tipo urbanistico 

produttivo. 

A tale riguardo, l’impianto progettuale che il documento preliminare intende offrire è costituito da una visione complessiva 

del territorio di Casaluce, orientato a costruire un polo di qualità commerciale-artigianale e di attrezzature di respiro 

territoriale sia sotto il profilo terziario-sportivo sia naturalistico, che costituiscono i segni urbanistici fondanti dell’impronta 

economico produttiva che unisce il territorio naturalistico all’ambito urbanizzato e significati, nella programmazione in atto, 

dal percorso storico – naturalistico che dal centro della Città si dipana fino al Real Sito di Carditello e i Regi Lagni, la cui 

progettazione è stata affidata allo Studio Fuksas, e il macro impianto sportivo dello Studio Alvisi Kirimoto. 
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Detta griglia a maglie larghe fa da supporto ad una più ampia azione di Rigenerazione territoriale e Riqualificazione urbana 

che riguarda l’intero ambito urbanizzato e urbanizzabile, sia esso storico, consolidato e/o in evoluzione. Tale visione 

progettuale, nella misura in cui ottempera agli indirizzi programmatici, al dettato normativo e ai macro progetti in itinere, 

consente di prevedere una manovra orientata al minor consumo di suolo accompagnata da un’azione di rigenerazione del 

patrimonio edilizio esistente e delle aree intercluse che, al momento, costituiscono relitti urbani e periurbani che 

necessitano di una chiara classificazione sia per il recupero alla funzione urbana, quali interventi di forestazione (dotazioni 

eco-sostenibili), verde pubblico, parcheggi e architetture di qualità, sia per una diversa rigenerazione degli impianti 

urbanistici periurbani mediante il riposizionamento dei volumi, della rete cinematica e dei cosiddetti standards. 

L’ascolto, ovvero la fase di partecipazione della cittadinanza e delle forze vive della comunità, consente in esito alla stessa 

di avviare e inquadrare sub-ambiti, laddove proposto e condiviso, per una programmazione operativa. 

Pertanto, assume fondamentale importanza il dialogo con la cittadinanza che potrà consentire di organizzare una 

dimensione strutturale del Piano di cui alla legge novellata, tenendo anche conto delle potenzialità intrinseche ed 

estrinseche da definire in sede di pianificazione di Area vasta (PIV) unitamente agli orientamenti del Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR) adottato recentemente in via preliminare. 

Di seguito si porge, per una migliore e più agile lettura degli orientamenti progettuali, una descrizione comunque sintetica 

degli obiettivi di Piano in relazione al Programma Integrato di Valorizzazione dell’Agro aversano e del Piano Paesaggistico 

Regionale, che preludono alla griglia strutturale conformativa che sarà definita in sede di Piano Strutturale Urbanistico 

(PSU) e nella documentazione regolativa del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), nonché una descrizione degli 

elaborati grafici del Preliminare di Piano. 
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4. IL PUC E IL PIANO DI VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 

 

La Legge Regionale n.16/2004, così come modificata dalla Legge Regionale n.5 del 29.04.2024, all’art.33 quinquies, 

comma 1, stabilisce che la Regione, allo scopo di promuovere strategie per lo sviluppo del territorio, elabora Programmi 

Integrati di Valorizzazione (PIV), in collaborazione con la Città metropolitana, con le province e con enti locali riuniti in 

forma associata, favorendo processi partecipativi delle comunità locali; 

L’art.33 quinquies, comma 2 della menzionata Legge Regionale n.16/2004, stabilisce che il PIV: 

• è lo strumento negoziale di area vasta che, in conformità con le previsioni della pianificazione paesaggistica, territoriale 

e urbanistica e la programmazione delle risorse economiche e finanziarie, anche comunitarie, ne consente la 

territorializzazione sia in termini di dotazioni pubbliche, sia di attivazione di forme di partenariato pubblico-privato; 

• è approvato mediante l'intesa di cui all'articolo 5 della legge regionale 13/2008; 

• il Regolamento regionale n.3 del 6 ottobre 2025, all’art.13, comma 5, stabilisce che il Programma integrato di 

valorizzazione per lo sviluppo del territorio (PIV), considerata la sua natura strategica e non prescrittiva, coerente con 

la pianificazione paesaggistica, non è assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

La Regione Campania individua la dimensione di area comprensoriale quale ambito strategico d’intervento dove realizzare 

politiche tese a perseguire obiettivi di valorizzazione del territorio e ad affrontare le sfide economiche e sociali finalizzate 

al miglioramento della qualità della vita; 

In ottemperanza al documento “Verso una Agenda territoriale della Regione Campania” di cui alla DGR n.196/2022, è 

prevista, all’interno di ognuna delle sei Macroaree individuate nel Preliminare di Piano Paesaggistico Regionale, la 

possibilità di individuare aree target, in cui attivare PIV (anche definiti comunemente Masterplan) orientati a trattare la 

complessità e l’intreccio di problemi e risorse che si concentrano in ambiti territoriali più definiti; 

I competenti uffici regionali hanno individuato l’area target del territorio dell’Agro aversano, che rientra nella definizione 

della strategia territoriale registrata nel documento “Verso una Agenda territoriale della Regione Campania”, di cui alla 

DGR n.196/2022”, e che comprende i comuni di Aversa, Carinaro, Casaluce, Casal di Principe, Casapesenna, Cesa, 

Frignano, Gricignano di Aversa, Lusciano, Orta di Atella, San Cipriano d'Aversa, San Marcellino, Sant'Arpino, Succivo, 

Teverola, Trentola Ducenta e Villa di Briano; 

E’ stato, quindi, elaborato uno schema di Protocollo d’intesa da sottoscrivere con i menzionati Comuni per la redazione di 

un Programma Integrato di Valorizzazione, sulla base del Documento conoscitivo strategico, predisposto dagli uffici 

regionali e allegato al citato provvedimento della GR, finalizzato a perseguire i seguenti obiettivi specifici prioritari: 

• Valorizzazione del tessuto tipo morfologico della città storica con il sistema dei suoi spazi aperti pubblici e delle 

emergenze del suo patrimonio storico architettonico e archeologico, quali matrici di sviluppo sostenibile; 

• Riqualificazione delle aree di transizione della rete policentrica, finalizzata alla ridefinizione morfologica dei suoi 

margini e delle aree di bordo periurbane; 
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• Valorizzazione della stratificazione dei territori e dell’armatura infrastrutturale storica, riqualificando la continuità 

degli spazi rurali aperti e le sistemazioni reticolari idraulico – agrarie di regimentazione e drenaggio delle acque con le 

relative fasce spondali e ripariali di naturalità diffusa, quale elemento ordinatore del paesaggio, nonché, dispositivo di 

riequilibrio territoriale e di ripristino delle connessioni ecologiche; 

• Ripristino degli ecosistemi naturali e di quelli modificati attraverso l’impiego di Nature-based Solutions finalizzate 

a favorire la sostenibilità dei sistemi urbani, il recupero degli ecosistemi degradati, la mitigazione degli effetti indotti dai 

cambiamenti climatici, il miglioramento della gestione del rischio e l’implementazione della resilienza; 

• Definizione e realizzazione di una rete di mobilità intermodale di infrastrutture ferroviarie, vegetali o acquatiche, 

collettiva, diversificata, capillare ed efficace in grado di connettere le diffuse centralità e le emergenze urbane e 

territoriali; 

• Riqualificazione degli insediamenti urbani, quali smart city, e conversione degli insediamenti industriali, produttivi e 

commerciali sottoutilizzati ed in disuso, quali luoghi ed aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA) per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili, la fornitura di servizi di prossimità, la gestione integrata di servizi di comunità 

(energia, acqua, rifiuti) e di elevati standard ambientali. 

Infine, il protocollo, precisa che all’area target – nella quale sono inseriti i comuni succitati - potrà essere integrata un’area 

buffer che includerà altrettanti comuni che presentano interazioni con l’area target e che non sono già inclusi in altre 

strategie di sviluppo territoriale o in altri strumenti di programmazione; 

 

 

Fonte: Verso una Agenda Territoriale della Regione Campania - Strategie Territoriali nel ciclo di programmazione 2021/2027 

Alla luce di quanto deliberato nella DGRC n.164 del 30/04/2026, la proposta del redigendo PUC del Comune di Casaluce 

si inserisce in questo processo, adeguando gli obiettivi della pianificazione comunale a quelli dell’Area vasta dell’Agro 

aversano e in particolare: 
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• Valorizzare il tessuto morfologico urbano, valorizzando il ruolo della città storica e ridefinendo i suoi margini e le 

aree periurbane; 

• Riequilibrio territoriale e di ripristino delle connessioni ecologiche; 

• Recuperare gli ecosistemi degradati, mitigare gli effetti indotti dai cambiamenti climatici, implementare la resilienza 

urbana e territoriale attraverso interventi diffusi, nel tessuto urbano e periurbano, di attrezzature ecosistemiche di 

forestazione urbana; 

• Riordinare e valorizzare le aree produttive, sia con la conversione degli insediamenti industriali, produttivi e 

commerciali sottoutilizzati ed in disuso, sia con la realizzazione di poli terziari di scala territoriale con elevati standard 

urbanistici e ambientali. 

• Connettere le diffuse centralità e le emergenze urbane e territoriali presenti nel territorio comunale, quali risorse 

del più ampio territorio aversano. 

• Favorire un’agricoltura di eccellenza in un tutelato contesto paesaggistico; 
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5. IL PUC E IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE IN ITINERE 

 

Con Delibera di Giunta Regionale n.746 del 22/10/2025 la Regione Campania ha adottato, in via preliminare, gli elaborati 

grafici del Piano Paesaggistico Regionale. Tra gli elaborati, assumono particolare valenza quelli con i quali il territorio 

regionale è stato suddiviso in Ambiti di Paesaggio, per ognuno dei quali Il PPR, oltre ad una descrizione storico-evolutiva 

del paesaggio, definisce strategie e azioni di tutela, a cui coerentemente relazionarsi. Una prima analisi di coerenza è 

stata operata in sede di Valutazione Ambientale Strategica. 

Il territorio del Comune di Casaluce è stato inserito in due distinti Ambiti di Paesaggio: Ambito di Paesaggio 6- BASSO 

VOLTURNO e Ambito di Paesaggio 12: AGRO AVERSANO. Il “confine” tra i due ambiti è dato dall’infrastruttura viaria 

Strada SP355 dei Ponti della Valle che divide fisicamente il tessuto agrario a Nord e l’ambito urbanizzato a Sud. 

L’Ambito 6 ha un’estensione di 54.828 ha e comprende 24 Comuni (solo 6 per l’intera superficie mentre altri compresi per 

porzioni più o meno estese), tutti appartenenti alla Provincia di Caserta tranne quello di Giugliano di Napoli, compreso in 

realtà solo per una porzione molto limitata. 

L’Ambito 12 ha un’estensione di 32.565 kmq (il 2,4% della superficie regionale) e comprende 39 Comuni di cui 19 della 

Provincia di Caserta e i restanti della Città Metropolitana di Napoli, compresi alcuni dei quartieri settentrionali del capoluogo 

regionale (Miano, Scampia, Secondigliano, per intero, e Piscinola e Chiaiano solo in parte). Sono 28 i Comuni il cui 

territorio è interamente compreso nell’Ambito.

 

 

AMBITO DI PAESAGGIO 6 - Basso Volturno 

 

 

 

 

AMBITO DI PAESAGGIO 12 – Agro aversano 
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La descrizione del territorio operata dal Piano Paesaggistico Regionale risente fortemente di questa netta 

distinzione: da un parte un territorio esclusivamente pianeggiante, caratterizzato nel Comune di Casaluce dalla 

presenza dei Regi Lagni e da un paesaggio rurale contraddistinto per le ampie superfici oggetto della bonifica 

idraulica e i frutteti nella parte verso la pianura vulcanica flegrea aversana; dall’altro, invece, un  territorio con una 

elevata densità abitativa (32,4 ab/ha nell’intero Ambito) che negli ultimi decenni ha subito una progressiva 

urbanizzazione, spesso senza regole urbanistiche, che ha determinato un alto consumo di suolo e il proliferare 

di un periurbano connotato da elevata frammentazione e abbandono di vaste porzioni di territorio agricolo. 

 

  

Ambedue gli Ambiti coincidono in parte con le aree della “Campania felix” e della ‘Terra di lavoro”: prova ne sono 

le tracce della maglia ortogonale della centuriazione. Ma anche in questo caso, nonostante la presenza di aree 

rurali di interesse storico (per la ‘vite maritata al pioppo’, parte del registro nazionale dei Paesaggi Rurali Storici) 
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e la varietà di prodotti a denominazione d’origine (Melannurca Campana IGP, Vino Aversa Asprino DOC, etc.), 

la crescente urbanizzazione e il consumo di suolo rappresentano una serie minaccia per le risorse agricole. 

 Nell’Ambito di Paesaggio 6– Basso Volturno, l’attività prevalente è quella agricola che rappresenta un elemento 

identitario di valore storico, così come le tracce della centuriatio e dalla rete dei canali borbonici, alcuni dei quali 

oggetto di tutela. Il territorio, del tutto pianeggiante, si contraddistingue per l’importante opera di bonifica dei Regi 

Lagni in gran parte realizzata in epoca vicereale e borbonica. L’evoluzione storica del paesaggio agrario 

tramandato fino ad oggi, coincide con la ripartizione dei demani ex-feudali ed ecclesiastici, processo erosivo del 

patrimonio a favore del nuovo ceto borghese della metà XIX sec. d.C. che diede inizio, sull’antico agro centuriato, 

ad una nuova ripartizione di campi chiusi. Inoltre, va sottolineata, nel suddetto Ambito, la presenza di 

un’architettura simbolo del Regno Borbonico, quale il Real Sito di Carditello, “casino” destinato ai soggiorni per 

la caccia reale, che era nel contempo azienda agricola e produttiva di grani e legumi. 
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Il sistema insediativo dell’Ambito 12 – Agro aversano, ad altissima densità edilizia (le aree edificate sono pari al 

42% della superficie dell’Ambito ed è la percentuale più elevata dopo quella dell’Ambito Napoletano), è costituito 

da numerosi centri e nuclei abitati che si fondono tra loro senza soluzione di continuità. Il sistema insediativo, 

caratterizzato dalla prevalenza delle nebulose urbane di Aversa e dell’area nord di Napoli, è parte di una più 

ampia conurbazione Caserta-Napoli-Salerno, andata dilatandosi sino a inglobare i centri periferici minori 

determinando il collegamento funzionale e fisico, in un unico sistema metropolitano che si estende oltre i limiti 

provinciali. 

Il territorio comunale di Casaluce è attraversato da una rete infrastrutturale viaria che, come prima accennato, ne 

connota fortemente il paesaggio, praticamente dividendolo a metà e da una ferroviaria, laddove si incunea a Sud 

di Via Limitone nell’ambito urbano aversano. 
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Alla luce di quanto innanzi, il Preliminare del PUC propone all’attenzione della Comunità un disegno di Piano che, 

nella misura in cui argina la cementificazione, mira al riordino e alla riqualificazione del territorio urbanizzato, in 

modo da pervenire mediante la ricucitura dei reliquati agricoli ad una forma di Città definita, leggibile e coerente 

con il contesto territoriale e paesaggistico. 
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6. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI ELABORATI GRAFICI 

 

Come ampiamente detto in precedenza, nel percorso di formazione del PUC la redazione del Preliminare di Piano 

rappresenta, insieme al Rapporto ambientale, il primo passo che l’Amministrazione comunale intraprende nel 

processo di definizione degli strumenti di governo del territorio.  

Ai sensi del comma 4 dell’art. 2 del Regolamento regionale n.3/2025, il Preliminare di piano si compone di un 

Quadro conoscitivo, di Indicazioni strutturali (meglio definite come Orientamenti strutturali di Piano) e del 

Documento strategico. 

Il quadro conoscitivo è stato redatto sulla scorta di conoscenze consolidate e si compone di sei elaborati:  

QC1  Tavola di Inquadramento territoriale dal quale si evincono posizione e ruolo della Città di Casaluce nel 

contesto più ampio del territorio aversano; 

QC2  Nel quale viene riportata la strumentazione urbanistica generale pregressa, PRG e PUC adottato nel 

2022; 

QC3 Elaborato di analisi dell’uso del suolo comunale desunto dall’allegato A del Regolamento regionale 

n.3/2025: 

QC4 Lettura del sistema insediativo propedeutica alla definizione di ciò che il suddetto Regolamento definisce 

all’art.15 come Territorio urbanizzato e territorio rurale e del sistema infrastrutturale lineare; 

QC5 Analisi del sistema storico-paesaggistico nella quale vengono riportate le emergenze storico 

architettoniche desunte dal sito ministeriale “Vincoli in rete” (https://vincoliinrete.beniculturali.it/VincoliInRete/....) 

e quanto individuato dal PTCP della Provincia di Caserta in merito agli Elementi del paesaggio romano, 

borbonico e ai Beni paesaggistici individuati dal Piano Territoriale Regionale. Relativamente al Piano 

paesaggistico Regionale, recentemente adottato in via preliminare, si precisa che la coerenza delle 

previsioni di Piano sono oggetto del Rapporto Preliminare Ambientale. 

Al Quadro conoscitivo seguono gli Orientamenti strutturali di Piano, ovvero la graficizzazione della proposta del 

nuovo assetto del territorio comunale (Tav.OS1). 

Più in dettaglio, l’elaborato QC3 (Uso del suolo) descrive l’attuale utilizzo dei suoli urbani e rurali così come 

classificati dall’ultima Cartografia regionale, attraverso l’individuazione degli strati informativi e delle classi del 

Data base Cartografico della Regione Campania; Strato 01 (Viabilità, mobilità e trasporti), Strato 02 (Immobili e 

antropizzazioni), Strato 06 (Vegetazione), Strato 10 (Aree di pertinenza). 

L’elaborato.QC4 (Sistema insediativo) predispone una prima lettura del sistema insediativo, laddove il territorio 

comunale viene classificato in base sia alla struttura storico-morfologica del tessuto urbano sia in relazione 

all’utilizzo dei suoli. 
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Pertanto, il territorio urbanizzato è stato classificato, in prima lettura, come Territorio storico databile alla prima 

metà del XX secolo, la cui configurazione è stata ricostruita grazie ad una foto aerea del 1922, dove in primo 

piano è riscontrabile l’allora nucleo urbano di Teverola e in lontananza i nuclei di Casalnuovo-Piro e della 

Casaluce sorta in prossimità del Castello normanno. 

 

 

 

Ad esso si aggiunge la parte di città databile alla seconda metà del XX secolo, perimetrata in base a quanto già 

definito dal PTCP della Provincia di Caserta e dall’analisi del foglio 10 del Catasto storico al 1956, consultabile 

sul sito dell’Archivio cartografico della Regione Campania (https://archiviocartografico.regione.campania.it/ua/fascrc-

ctc?page=119) insediatasi lungo i tracciati storici di collegamento tra il tessuto storico e il territorio rurale ad esso 

più prossimo. 

Verso Sud, la restante parte del Territorio urbano consolidato, aggregatosi in modo compatto a partire dalla 

seconda metà del XX secolo e fino ai nostri giorni e in larga parte indipendente dalle preesistenze urbane, dove 

lo spazio pubblico risulta evanescente o quasi inesistente. 
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Il territorio non urbanizzato, sempre nella stessa tavola, è suddiviso in Territorio rurale aperto (dai Regi Lagni a 

Nord fino alla Strada SP355 dei Ponti della Valle) che mantiene in gran parte intatte le caratteristiche morfologiche 

del tessuto agrario; in Territorio rurale periurbano, compreso tra la città consolidata e la suddetta strada SP355 

e attraversato dal cosiddetto Asse Mediano, che vede, al suo interno, significative presenze di attività produttive 

(Territorio periurbano produttivo commerciale) e a Sud lungo via Limitone, in Territorio Rurale infraurbano 

compreso tra gli aggregati urbani di Casaluce, Aversa, Teverola e dal Borgo San Lorenzo che si incunea 

nell’abitato di Aversa che si caratterizza per la presenza di numerosi manufatti tipici del cosiddetto fenomeno di 

dispersione urbana (sprawl urbano) prendendo, da ciò, la classificazione di Territorio Rurale infraurbano 

insediato. Infine, nella Tavola in questione, sono localizzate le Dotazioni territoriali esistenti (standard e area 

cimiteriale) il sistema infrastrutturale lineare e i progetti strategici “Le Stanze del benessere” e la cosiddetta 

“Passeggiata sostenibile”. 

L’elaborato OS1, come prima accennato, rappresenta la trasposizione sul territorio dell’idea di Piano come 

individuata nei Lineamenti di orientamento strategico. 

Si riportano, per comodità di lettura, gli obiettivi e le conseguenti azioni: 

 Obiettivi generali del PUC  Obiettivi specifici del PUC 

1 
Riassetto del tessuto urbano e periurbano 
e valorizzazione dei tessuti insediativi 
storici 

1,1 Riordino e riqualificazione del tessuto urbano  

1.2 Transizione ecologica e Rigenerazione urbana 

1.3 Sostenibilità urbanistica ed ambientale 

1.4 Valorizzazione del tessuto storico e consolidato 

2 
Miglioramento della qualità urbana ed 
ambientale nella città di margine 

2.1 Incremento e potenziamento delle dotazioni territoriali minime 

2.2 Forestazione urbana 

3 
Sviluppo del comparto economico-
produttivo 

3.1 Riordino e valorizzazione delle aree produttive esistenti 

3.2 Un nuovo polo fieristico e multifunzionale 

3.3 Agricoltura di eccellenza, filiera corta e innovazione digitale 

4 Macro-segni urbani di rigenerazione 
4.1 Recupero dell’edilizia abusiva 

4.2 Indirizzi per la Pianificazione Operativa 

5 
Azioni organiche di assetto urbanistico per 
la definizione del piano strutturale 

5.1 Sostenibilità, difesa dell’ambiente e del territorio miglioramento del contesto urbano  

5.2 Contrasto alla crisi climatica 

 

In esito alle indicazioni dell’atto di indirizzo, il PUC di Casaluce si propone di aggiornare e rivedere la 

strumentazione urbanistica per rispondere alle mutate esigenze sociali, ambientali ed economiche, promuovendo 

lo sviluppo sostenibile, la rigenerazione urbana e la tutela del territorio. 

Gli orientamenti urbanistici assunti mirano, in linea con la legislazione regionale, a limitare il consumo di suolo, 

favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente nel tessuto urbano e periurbano, riqualificare il centro 

storico migliorandone l’accessibilità e la dotazione di servizi e la qualità urbana anche attraverso demolizioni e 

ricostruzioni mirate e, nel contempo, valorizzare le aree agricole di eccellenza e il sistema dell’apparato 
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distributivo in concerto con le realtà contermini, rafforzando il comparto economico al fine di attrarre investimenti 

e riordinare le aree produttive esistenti, coinvolgendo attori locali e limitrofi per uno sviluppo integrato e condiviso 

dell’area vasta aversana. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi il Preliminare di Piano propone alla cittadinanza di Casaluce, partendo 

dalle risultanze del quadro conoscitivo prima descritto e suddividendo Il territorio in ambiti urbani, semiurbani e 

rurali, l’individuazione delle seguenti invarianti strutturali: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Nel territorio urbano: 

1. Tutela, recupero e riordino funzionale dell’aggregato storico 

2. Recupero e riqualificazione urbana del tessuto urbano consolidato 

3. Completamento delle attività di trasformazione in atto 

4. Potenziamento del sistema insediativo attraverso interventi polifunzionali di densificazione del tessuto 

urbano (residenziali, terziari, commerciali) che il Piano strutturale provvederà a ripartire per ciascuna 

destinazione d’uso 

5. Potenziamento delle dotazioni territoriali urbanistiche (spazi per l’istruzione, il verde e la socialità) 

 

• Nel territorio periurbano e infraurbano: 

1. Recupero e rigenerazione urbana e territoriale del tessuto infraurbano insediato 

2. Tutela del territorio rurale periurbano e infraurbano favorendo la continuità delle attività agricole di pregio 

3. Potenziamento del sistema produttivo in relazione alle realtà contermini  

4. Consolidamento delle attività produttive, commerciali e terziarie esistenti 

5. Potenziamento delle dotazioni territoriali urbanistiche  
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• Nel territorio rurale: 

1. Tutela del Corridoio ecologico lungo i Regi Lagni 

2. Riordino e valorizzazione della viabilità storica 

3. Tutela e valorizzazione del territorio rurale di pregio come primo approccio concreto alla pianificazione 

urbana e rurale di un Parco agricolo della tradizione rurale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine, il PUC avrà particolare attenzione nel prevedere azioni tese alla sostenibilità ambientale attraverso misure 

per la riqualificazione energetica degli edifici pubblici e privati, al contrasto agli effetti della crisi climatica con 

interventi di forestazione urbana, quali servizi ecosistemici, e al rispetto del paesaggio urbano e naturale. 
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